
Debiti fuori bilancio, definizione, riconoscimento e procedure di finanziamento.

In base al principio generale contabile dell'universalità, tutti le spese e tutte le entrate devono 
essere iscritte nel bilancio di previsione, in coerenza anche col principio contabile applicato della 
programmazione di cui all. 4/2 D. Lgs 118/2011 al fine di garantire l'equilibrio di bilancio e gli 
obiettivi di finanza pubblica.

Tuttavia nel corso della gestione l'Ente può trovarsi di fronte a spese non programmate per le quali 
sorgono dei debiti fuori bilancio la cui legittimità ai sensi dell'art 194 D. Lgs 267/2000 deve essere 
riconosciuta con delibera consiliare da adottarsi entro il 31 luglio con la verifica e salvaguardia 
degli equilibri di bilancio o periodicamente in base a quanto stabilito dal regolamento di contabilità 
dell'Ente. La proposta di riconoscimento di un debito fuori bilancio è del responsabile del servizio 
competente per materia.

L'art 194 del Tuel, indica un numerus clausus di debiti fuori bilancio che possono essere 
legittimamente riconosciuti dal Consiglio e nello specifico debiti derivanti da:
a) sentenze esecutive
b) disavanzo di consorzi, aziende speciali, istituzioni dovuti alla gestione, nei limiti di quanto 
previsto dall'atto costitutivo e purchè sia rispettato il pareggio di bilancio;
c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per la realizzazione di opere di pubblica 
utilità;
e) acquisto di beni o servizi senza aver rispettato gli obblighi di cui all'art 191 commi 1-2-3, 
(assenza del visto di regolarità contabile), nei limiti degli accertati e dimostrati utilità e 
arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
compenteza.

I debiti fuori bilancio possono essere ripianati mediante (ex art 187 e 193 e 194 del Tuel):
1. utilizzo AVANZO AMMINISTRAZIONE NON VINCOLATO, accertato nell'ultimo 

rendiconto approvato;
2. tutte le ENTRATE (non vincolate, aumento di tariffe e aliquote)
3. ALIENAZIONE BENI PATRIMONIALI
4. MUTUI se derivanti da investimenti (modif art 119 cost con L. Cost 3/2001)
5. utilizzo FONDI PASSIVITA' POTENZIALI;
6. CAPITOLI già predisposti es. "spese per liti, sentenze" (in questo caso non serve la 

variazione al bilancio)

Possono essere ripianati nell'anno in corso e nei due successivi con rateizzazione in accordo col 
creditore.
Necessitano del parere dell'Organo di revisione (ex art 239 Tuel), del parere di regolarità tecnica e 
contabile (ex art 49 del Tuel).
La deliberazione deve essere trasmessa alla competente Procura della Corte dei Conti (ex L. 
289/2002) ed allegata al Rendiconto della Gestione.
Nel caso l'Ente si trovi nella condizione di dissesto (art 244 Tuel) non è necessaria la deliberazione 
del Consiglio, essendo una situazione extra ordinem, l'Organo Straordinario di liquidazione può 
procedere anche senza.
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Il candidato rediga l'atto per il riconoscimento di un debito fuori bilancio a seguito di condanna per 
illeggittimo licenziamento di un dipendente.

PROVINCIA DI NUORO

DELIBERAZIONE N X DEL X

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art 194 comma 1 lett. a, a seguito di 
sentenza esecutiva di condanna per il licenziamento del dipendente OMISSIS.

L'anno X, addì x. del mese di X, presso la sede provinciale, Piazza Italia 22, l'Amministratore 
Straordinario x, con l'assistenza del Segretario Generale x, procede all'analisi dell'atto in oggetto di 
competenza del Consiglio;

L'Amministratore Straordinario

Vista la L. 56/2014 Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle Unioni e Fusioni di 
Comuni, detta Riforma Delrio;
Vista la L. R. della Sardegna n.2/2016 sul riordino delle autonomie locali della Sardegna, così come
modificata dalla L. R. della Sardegna n.5/2017 che prevede la nomina dell'amministratore 
straordinario ed in particolare l'art 24 della L.R. 2/2016 che ne definisce le funzioni;
Vista la delibera n x del x della Giunta Regionale con cui viene nominato Amministratore 
Straordinario il Dott. X;
Visto lo Statuto vigente della Provincia di Nuoro;
Visto il Regolamento di Contabilità dell'Ente;

Visto il Documento Unico di Programmazione, approvato con delibera dell'Amm. Str, n x del x coi 
poteri del Consiglio ex art 42 e 170 del Tuel;
Visto il Bilancio di Previsione anni xxx approvato con delibera dell'Amm Str. N x del x coi poteri 
del Consiglio ex art 42 e 163 del Tuel;
Visto il Piano Esecutivo di Gestione, approvato con delibera dell'Amm Str. Nx del x coi poteri della 
Giunta ex art 48 e 169 del Tuel;

Vista la sentenza n xx del xx del Tribunale di xx allegata al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale, con cui l'Ente viene condannato al pagamento di euro xx per illeggittimo 
licenziamento del dipendente OMISSIS;

Visto l'art 194 comma 1, lett a che indica i debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive 
come leggittimamente riconoscibili dal Consiglio;
Acquisito il parere favorevole dell'Organo di Revisione ai sensi dell'art 239 del Tuel con verbale 
protocollo x del x aquisito agli atti;
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e regolarità contabile ai sensi dell'art 49 del Tuel allegati al 
presente provvedimento;
Considerato che in ordine a tali spese potenziali è previsto in bilancio un capitolo specifico XX;
Dato atto di dover provvedere in merito;
 DELIBERA

1. che quanto espresso in premessa è parte intergrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di riconoscere il debito fuori bilancio per euro xx derivante da sentenza esecutiva n x del x del 
Tribunale di x per l'illeggittimo licenziamento del dipendente OMISSIS; fatto salvo il diritto di 
impugnare la sentenza;
3. di riconoscere il debito fuori bilancio per euro xx, fatta salva la verifica delle responsabilità e 
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fatte salve le azioni di rivalsa; 
4. di provvedere alla liquidazione della somma xx mediante le dotazioni previste al capitolo xx, con 
mezzi ordinari del bilancio,
5. di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio;
6. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del procedimento;
7. di trasmettere il presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti competente ai sensi 
della L. 289/2002
8. di pubblicare il presente provvedimento nella sezione Amministrazione Trasperente del sito 
internet istituzionale dell'Ente ai sensi del D. Lgs 33/2013;
9. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art 134 comma 4 del D. Lgs 
267/2000.

Data xx 
Luogo xx 

Il Segretario Generale L'Amministratore Straordinario

firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005
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